
 

REGIONE PIEMONTE BU38S2 24/09/2026 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 settembre 2026, n. 19-3076 
Art. 4, comma 1, L.R. n. 24/1990 "Tutela e promozione del patrimonio e dei valori storici, 
sociali e culturali delle Società di Mutuo Soccorso". Individuazione del periodo di 
presentazione delle domande di contributo anni 2026 e 2027. Modifica D.G.R. 2-1688/2025/XII 
del 16 ottobre 2025. 
 
 

 
Seduta N° 190 Adunanza 2211  SSEETTTTEEMMBBRREE  22002266 

  
Il giornnoo  2211  ddeell   mmeessee  ddii   sseetttteemmbbrree  dduueemmii llaavveennttiisseeii   aall llee  oorree  1100::3355    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  
rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  mmiissttaa,,  iinn  ddeerrooggaa  aall   RReeggoollaammeennttoo  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  rreeggiioonnaallee    ccoonn  
ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee  VViicceepprreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   MMaarriinnaa  CChhiiaarreell ll ii ,,  
MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo,,  GGiiaann  LLuuccaa  VViiggnnaallee  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  
ddii   RRoobbeerrttaa  BBuuffaannoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ii ll   PPrreessiiddeennttee  AAllbbeerrttoo  CCIIRRIIOO,,  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
PPaaoolloo  BBOONNGGIIOOAANNNNII  --  EEnnrriiccoo  BBUUSSSSAALLIINNOO  --  DDaanniieellaa  CCAAMMEERROONNII  --  FFeeddeerriiccoo  RRIIBBOOLLDDII  
 
DGR 19-3076/2026/XII 
 
OGGETTO:  
Art. 4, comma 1, L.R. n. 24/1990 "Tutela e promozione del patrimonio e dei valori storici, sociali e 
culturali delle Società di Mutuo Soccorso". Individuazione del periodo di presentazione delle 
domande di contributo anni 2026 e 2027. Modifica D.G.R. 2-1688/2025/XII del 16 ottobre 2025. 
           
A relazione di:  Chiarelli 
 
La L.R. n. 24/1990 ”Tutela e promozione del patrimonio e dei valori storici, sociali e culturali delle 
Società di Mutuo Soccorso” e s.m.i. disciplina gli interventi finanziari per il recupero e l'utilizzo 
sociale degli immobili degli arredi e dei beni culturali di proprietà o in uso perpetuo delle società di 
Mutuo Soccorso (S.M.S); 
la medesima legge all’art. 2, prevede la concessione di contributi in conto capitale per: 
• la ristrutturazione e la manutenzione straordinaria degli immobili di proprietà dei soggetti di cui 

all'art. 1, comma 1, in cui essi hanno sede e svolgono l'attività sociale; 
• le spese tecniche riferite agli interventi di cui alle lettere a), b bis) e b ter); 
• rinnovo degli arredi, degli impianti e dei beni strumentali connessi alla attività sociale. 
• la ristrutturazione, la manutenzione straordinaria, la creazione e la gestione di impianti ricreativi e 

sportivi che abbiano un'attinenza diretta con l'attività delle SMS; 
• la realizzazione e la gestione in comune da parte di più SMS di strutture connesse con le loro 

attività; 
all’art. 4 comma 1, la suddetta legge stabilisce che i contributi di cui all'art. 2 devono essere 
richiesti alla Regione Piemonte direttamente dai soggetti beneficiari di cui all'art. 1, nel periodo 
individuato dalla Giunta Regionale mediante deliberazione.  
 
La D.C.R. n. 89-13551 del 17/06/2025 “Approvazione del Programma triennale della cultura per il 



 

triennio 2025/2027, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 1° agosto 2018, n. 11.” prevede, 
nell’allegato A) punto 9.4 “l.r. 24/90. Patrimonio in capo alle Società di Mutuo Soccorso”:  
• “bandi di durata biennale” ai sensi della l.r. 24/90 summenzionata con i quali saranno erogati 

contributi in conto capitale per la ristrutturazione e la manutenzione straordinaria degli immobili 
delle SOMS, edifici sottoposti a vincoli di tutela dettati dall'art. 10, comma 3 lett. d) del D.Lgs. 
n.42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e s.m.i., nonché per il rinnovo degli arredi e 
degli impianti;  

• la salvaguardia delle infrastrutture di interesse culturale indicate dalle Soprintendenze competenti 
per territorio. 

 
  
La DGR n. 5-1262 del 23/06/2025 “Approvazione degli indirizzi relativi alle nuove disposizioni in 
materia di presentazione dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi 
concessi in materia di cultura nel triennio 2025/2027. Revoca della D.G.R. n. 23-5334 dell'8 luglio 
2022.” ha stabilito, tra l’altro, i criteri per l’assegnazione dei contributi per spese di investimento. 
 
 
 
Con DGR 2-1688/2025/XII del 16 ottobre 2025 la Giunta Regionale ha stabilito che: 
 
- per l’anno 2025 la finestra temporale che va dalla data di pubblicazione sul bollettino ufficiale 
della regione piemonte del bando approvato dal settore “Valorizzazione del Patrimonio Culturale, 
Musei e Siti UNESCO” al 15 novembre dello stesso anno per interventi eseguiti a cavallo tra il 
2025 e il 2026; 
- per l’anno 2026 la finestra temporale che va dalla data di pubblicazione sul bollettino ufficiale 
della regione piemonte del bando approvato dal settore “Valorizzazione del Patrimonio Culturale, 
Musei e Siti UNESCO” sul bollettino ufficiale al 15 novembre dello stesso anno per interventi 
eseguiti a cavallo tra il 2026 e il 2027; 
per l’anno 2027 la finestra temporale che va dalla data di pubblicazione sul bollettino ufficiale della 
regione piemonte del bando approvato dal settore “Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei 
e Siti UNESCO” sul bollettino ufficiale al 15 novembre dello stesso anno per interventi eseguiti a 
cavallo tra il 2027 e il 2028. 
 
Dato atto che dall’istruttoria della direzione regionale “Cultura, Turismo, Sport e Commercio” 
settore “Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti UNESCO” risulta quanto segue : 
- il programma di cui alla DCR n. 89-13551 del 17/06/2025 prevede per la concessione di contributi 
in conto capitale per la ristrutturazione e la manutenzione straordinaria degli immobili delle S.M.S. 
avvenga mediante “bandi di durata biennale” ove la biennalità va riferita alla durata ammessa per 
la realizzazione dei lavori il cui periodo di inizio e fine è a cavallo di due annualità; 
-tale biennalità è in grado di creare “le condizioni di fattibilità e sostenibilità necessarie al buon 
esito dei lavori”, secondo le indicazioni contenute all’art. 9.4 del programma triennale della cultura;  
-ai sensi della L.R. n. 24/1990 ”Tutela e promozione del patrimonio e dei valori storici, sociali e 
culturali delle Società di Mutuo Soccorso” e s.m.i. , art. 4 comma 1, è necessario dunque procedere 
all’individuazione del periodo di presentazione delle domande di contributo di cui all’art.2 della 
medesima legge in linea con il periodo di vigenza del Piano Triennale della Cultura 2025-2027 
approvato il 17.6.2025; 
 
 
 
- la finestra temporale, individuata con DGR 2-1688/2025/XII del 16 ottobre 2025, ha evidenziato 
nella fase istruttoria relativa al Bando 2025 la difficoltà di portare a termine l’esame delle domande 



 

in corso d’anno, visti i numerosi soccorsi istruttori a cui si è dovuto far fronte con un inevitabile 
ritardo nell’approvazione dell’elenco dei beneficiari. 
 
 
- la finestra temporale individuata con DGR 2-1688/2025/XII del 16 ottobre 2025, nella fase 
istruttoria relativa al Bando 2025, ha anche evidenziato la difficoltà di adempiere all’obbligo di 
liquidare l’acconto del 50% ai beneficiari nell’anno di presentazione delle domande ai sensi 
dell’art. 3 del D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, che prevede il saldo 
nell’anno successivo; 
 
-considerato che dalle difficoltà summenzionate, soprattutto nel caso di un alto numero di domande 
di contributo presentate, risulterebbe impossibile concludere l’esame delle domande di contributo 
da concedere entro il 2026; 
 
-quindi, alla luce di quanto esposto nei punti precedenti, possono essere individuati, per la 
presentazione delle domande di contributo a decorrere dall’anno 2026 per il biennio 2026-2027, i 
periodi come di seguito specificati: 
 
- per l’anno 2026 la finestra temporale che va dalla data di pubblicazione sul bollettino ufficiale 
della regione piemonte del bando approvato dal settore “Valorizzazione del Patrimonio Culturale, 
Musei e Siti UNESCO” sul bollettino ufficiale al 30 ottobre dello stesso anno per interventi 
eseguiti a cavallo tra il 2026 e il 2027;  
- per l’anno 2027 la finestra temporale che va dalla data di pubblicazione sul bollettino ufficiale 
della regione piemonte del bando approvato dal settore “Valorizzazione del Patrimonio Culturale, 
Musei e Siti UNESCO” sul bollettino ufficiale al 30 ottobre dello stesso anno per interventi 
eseguiti a cavallo tra il 2027 e il 2028.  
 
Ritenuto pertanto , alla luce di quanto sopra esposto, di modificare la DGR 2-1688/2025/XII del 16 
ottobre 2025, individuando, ai sensi dell’art. 4 comma 1 della suddetta legge, per la presentazione 
delle domande di contributo, a decorrere dal 2026 per il biennio 2026-2027, i periodi come di 
seguito specificati: 
 
- per l’anno 2026 la finestra temporale che va dalla data di pubblicazione sul bollettino ufficiale 
della regione piemonte del bando approvato dal settore “Valorizzazione del Patrimonio Culturale, 
Musei e Siti UNESCO” sul bollettino ufficiale al 30 ottobre dello stesso anno per interventi 
eseguiti a cavallo tra il 2026 e il 2027; 
- per l’anno 2027 la finestra temporale che va dalla data di pubblicazione sul bollettino ufficiale 
della regione piemonte del bando approvato dal settore “Valorizzazione del Patrimonio Culturale, 
Musei e Siti UNESCO” sul bollettino ufficiale al 30 ottobre dello stesso anno per interventi 
eseguiti a cavallo tra il 2027 e il 2028. 
 
 
Vista la legge regionale 9 aprile 1990, n.24 (modificata dalla legge regionale 15 novembre 1996 n. 
82 e dalla L.R. n. 19 del 17/12/2018) “Tutela e promozione del patrimonio e dei valori storici, 
sociali e culturali della Società di Mutuo Soccorso”. 
 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici 
sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto è definito 
solo il termine di presentazione delle domande dell’avviso in esame, e non vengono stanziate 



 

ulteriori somme in aggiunta a quelle già previste dalla DGR n. 1-2209/2026/XII "Decreto 
legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di 
previsione finanziario 2026-2028). Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2026-2028 e disposizioni di natura autorizzatoria.". 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
 
Quanto premesso e considerato, la giunta regionale a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di modificare la DGR 2-1688/2025/XII del 16 ottobre 2025, individuando, ai sensi dell’art. 4, 
comma 1, della L.R. n. 24/1990 ”Tutela e promozione del patrimonio e dei valori storici, sociali e 
culturali delle Società di Mutuo Soccorso” e s.m.i., per la presentazione delle domande di contributo 
in conto capitale di cui all’art. 2 della suddetta legge e alla dcr n.89-13551 del 17/06/2025: 
- per l’anno 2026 la finestra temporale che va dalla data di pubblicazione sul bollettino ufficiale 
della regione piemonte del bando approvato dal settore “Valorizzazione del Patrimonio Culturale, 
Musei e Siti UNESCO” sul bollettino ufficiale al 30 ottobre dello stesso anno per interventi eseguiti 
a cavallo tra il 2026 e il 2027; 
- per l’anno 2027 la finestra temporale che va dalla data di pubblicazione sul bollettino ufficiale 
della regione piemonte del bando approvato dal settore “Valorizzazione del Patrimonio Culturale, 
Musei e Siti UNESCO” sul bollettino ufficiale al 30 ottobre dello stesso anno per interventi eseguiti 
a cavallo tra il 2027 e il 2028; 
  
di demandare al settore “Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti UNESCO” della 
direzione regionale “Cultura Turismo Sport e Commercio” l’adozione dei successivi provvedimenti 
per l’attuazione della presente deliberazione; 
 
che il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato.  
 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12/10/2010, n. 22 “Istituzione 
del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
 
 
  
 
 
 
 
 


